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Offerta di momenti informativi/formativi alle figure 

della prevenzione 

Restituzione dei risultati  
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 Nome dell’azienda 
 Partita IVA/Cod. Fiscale 
 E-mail dell’azienda (non la PEC) 

DATI OBBLIGATORI  DA TRASMETTERE ALLO SPISAL 

1 

• FASE PRELIMINARE 
• Analisi del contesto socio-occupazionale 

• Individuazione settori di intervento 

• Scelta obiettivi PMP 

2 

• PROGETTAZIONE INTERVENTO 

• Presentazione e condivisione (Co.Pro.Co.) 

• Predisposizione questionari (check list) 

• Scelta dei criteri per la selezione delle aziende 

3 

• INFORMAZIONE ALLE AZIENDE 

• Seminario con le aziende selezionate  

• Distribuzione dei questionari alle aziende selezionate 

• Restituzione obbligatoria alla ULSS dei questionari compilati da parte delle aziende 

• Offerta di momenti informativi/formativi alle figure della prevenzione 

4 

• INTERVENTI AULSS 9 SCALIGERA 

• Valutazione delle risposte ai questionari 

• Selezione delle aziende in cui effettuare sopralluoghi e approfondimenti 

• Restituzione dei risultati 

OTTOBRE 2022 - MARZO 2023 

DICEMBRE  2022 

GIUGNO  2023 

OTTOBRE - sui rischi specifici 

30 SETTEMBRE  

31 AGOSTO   

CRONOPROGRAMMA 

Regione Veneto tramite link regionale 
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           Infortuni  denunciati, riconosciuti, in occasione di lavoro. 

Anni 2010-2020 
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Denunciati Riconosciuti In occasione di lavoro
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           Infortuni  denunciati, riconosciuti, in occasione di lavoro. 

Anni 2010-2020 

-24,7 

-21,4 

-11,0 
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7.341 Addetti 

2.375 PAT 

3.943 Addetti 

1.488 PAT 

- 46,3% 
Addetti 

-37,3%  
PAT 

FORZA LAVORO E POSIZIONE ASSICURATIVA TERRITORIALE (PAT) NEL COMPARTO 

LEGNO/ARREDO 
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                            Tassi di incidenza grezzi degli infortuni in occasione di lavoro (per 1.000 
                       lavoratori) per gruppo Ateco 2007 e anno evento. Anni 2010-2020 

14 



                               Infortuni riconosciuti in occasione di lavoro per esito e anno evento 
– valori assoluti. Periodo 2010-2020 
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                          Infortuni riconosciuti in occasione di lavoro per gruppo Ateco 2007 e 
anno evento. Anni 2010-2020 
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                                   Infortuni riconosciuti in occasione di lavoro per per esito e anno 
evento. Anni 2010-2020 

PAT 
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                          Infortuni riconosciuti in occasione di lavoro per gruppo Ateco 2007 e 
esito dell’infortunio – valori assoluti. Periodo 2010-2020 
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Attrezzature di lavoro non a norma

Mancata vigilanza/procedure non corrette

Mancata formazione

Ambienti di lavoro pericolosi

Mancanza DPI

Carenza manutenzione impianti

VIOLAZIONI ACCERTATE 



                           Denunce di malattie professionali. Veneto, Verona. Anni 2017-2021 

VERONA: Malattie professionali denunciate all’INAIL, Industria e Servizi, Agricoltura 

 (anni 2016-   2020).  Fonte INAIL Banca dati statistica, 4 novembre 2021. 
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81 % 10,2 2,5 1,8 1,2 1,2 2,2 

2011 – 2022  11 tumori naso-sinusali 

Denunce di malattie professionali valutate dallo SPISAL AULSS 9 - 2019 
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LEGNO PIANI MIRATI  

DI  

PREVENZIONE 

Dott.ssa Laura Gaburro - SPISAL AULSS 9 

29  GIUGNO  2023 

Webinar sui Piani Mirati di Prevenzione 



https://spisal.aulss9.veneto.it/piani-mirati-di-prevenzione 



LEGNO 











Indagine eseguita nel 
2019 

VLE = 5mg/mc 





Aggiornata nel 2019 



Bonifiche 

 Programmazione e attuazione delle misure per 

ridurre il livello di esposizione al più basso 

valore tecnicamente possibile: 

 
Tecniche (impianti di ventilazione: adeguatezza e utilizzo) 

 

Organizzative (modalità di lavoro, manutenzione e pulizia) 

 

Procedurali (igiene, inf/formazione, comportamenti) 

 

Attuazione della sorveglianza sanitaria 





Impianto di aspirazione 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 

Poiché la velocità di emissione di polveri e 

trucioli è molto elevata (60 m/s), quindi più 

elevata della corrente d’aria di trasporto 

(18-25 m/s), diventa determinante: 

1. Il corretto posizionamento della cappa/bocca aspirante, 

posizionata sulla traiettoria di espulsione dei trucioli 

 

1. La forma del sistema di captazione, che deve essere il più possibile 

avvolgente 
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Agents Classified by the IARC Monographs, Volumes 1–109  
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Articolo 243 - Registro di esposizione e cartelle sanitarie  
 
 

1. I lavoratori di cui all’articolo 242 sono iscritti in un 
registro nel quale è riportata, per ciascuno di essi, l’attività 
svolta, l’agente cancerogeno o mutageno utilizzato e, ove 
noto, il valore dell’esposizione a tale agente. Detto registro 
è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura 
la tenuta per il tramite del medico competente. Il 
responsabile del servizio di prevenzione ed i 
rappresentanti per la sicurezza hanno accesso a detto 
registro 
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68 aziende 
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SICUREZZA DELLE MACCHINE 



















Meccanici 
generali 

PROTEZIONE DELLE MACCHINE E ATTREZZATURE 
Tutte le attrezzature, le macchine e gli impianti produttivi devono essere 
progettati, costruiti e installati con la scrupolosa osservanza delle norme di 
Legge (D. Lgs. 81/08, D. Lgs. 17/10 – Regolamento macchine approvato il 
18/04/2023 (non ancora pubblicato)) e di buona tecnica (CEI - UNI, ecc.). 

Tali normative prescrivono l'applicazione di adeguate protezioni, 
segregazioni o dispositivi di sicurezza, sugli elementi delle 
macchine, quando questi risultano accessibili e costituiscono un 
pericolo per le persone. 















VALIDO PER TUTTE LE MACCHINE DEL SETTORE DEL LEGNO 

1. Installare un dispositivo che, in caso di interruzione della fornitura di energia elettrica, 

impedisca il riavviamento automatico della macchina al ripristino della tensione. 

2. Predisporre sostegni per i pezzi più lunghi del piano di lavoro delle macchine, sporgenti a 

sbalzo e instabili (ad esempio tavole di prolungamento, rulliere ecc.). 

3. Verificare l’affilatura e l’integrità  degli utensili.. 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 



PRINCIPALI ELEMENTI DI SICUREZZA 

• coltello divisore 

• cuffia di protezione 

• guida longitudinale bassa 

e regolata in posizione arretrata 

• spingitoi 

• tavola di prolunga del banco 

SEGA CIRCOLARE 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 



Il coltello va regolato in modo che la sua parte più alta si 

trovi a 1 – 2 mm al di sotto della periferia del disco sega e 

che la sua distanza dal disco sia compresa tra 3 – 8 mm  

Sega circolare 

Lo spessore del coltello (S) deve essere compreso tra 

quello del disco (D) e la larghezza di taglio (T) 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 



Protezione agganciata al coltello divisore. 

In questo caso è preferibile l’utilizzo della guida bassa per 

consentire il posizionamento corretto della protezione. 

Protezione sospesa che può essere provvista di aspirazione 

Sega circolare 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 





Nonostante l’uso delle protezione, è indispensabile utilizzare anche gli spingitoi, anche 

autocostruiti, purché mantengano la distanza di sicurezza dalle lame in rotazione.  

Gli spingitoi possono avere diverse forme, anche in relazione alla tipologia di taglio che 

necessita. 

Sega circolare 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 

È ovvio che gli spingitoi vanno 

periodicamente sostituiti in quanto soggetti 

ad usura. 



Macchine ed attrezzature – settore del legno 

PRINCIPALI ELEMENTI DI SICUREZZA 

• protezione a ponte 

• guida longitudinale bassa 

• spingitoi 

PIALLA A FILO 





La norma UNI EN 859/99 prevede che l’unica protezione efficace per l’uso sicuro della macchina, 

sia quella denominata “riparo a ponte” (fanno eccezione le pialle piccole con spessore di piallatura 

fino a 100 mm, per le quali possono essere utilizzate le altre protezioni). 

I “ripari a ponte” possono essere a registrazione manuale, imperniati su un albero, oppure 

automatici con molla di richiamo; questi ultimi, ovviamente, sono da preferire ai primi. 

Pialla a filo 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 



La “protezione a ponte” può essere utilizzata anche con la guida pezzo. 

Nel caso di pezzi di ridotta altezza si usa la guida bassa, altrimenti si usa quella alta. 

Lo spazio fra la guida, il pezzo in lavorazione e la protezione è inesistente e quindi il pericolo 

per l’operatore è rappresentato solo al termine del pezzo da spingere. 

Pialla a filo 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 



Dispositivi di sicurezza necessari 

1a– parte fissa della protezione del disco 

1b– protezione basculante a scomparsa; l’apertura della 

stessa è collegata all’abbassamento della lama 

1c-  pulsante del tipo ad uomo presente a pressione 

mantenuta 

2– protezione contro il rischio di azionamenti accidentali  

Inoltre: 

- La testata deve essere provvista di molla di richiamo; il rilascio del manico, deve far ritornare in 

posizione il disco 

- La macchina deve essere provvista di aspirazione 

Troncatrice  

Macchine ed attrezzature – settore del legno 

1a 

1b 





Macchine ed attrezzature – settore del legno 

PRINCIPALI ELEMENTI DI SICUREZZA 

• protezioni contro il rifiuto del pezzo 

• lavorazione alla guida 

• spingitoio 

• lavorazione pezzi corti 

 

TOUPIE 





Macchine ed attrezzature – settore del legno 

TOUPIE: la lavorazione alla guida 

Il dispositivo di protezione integrato è costituito da un elemento pressore verticale e un elemento 

pressore orizzontale che mantengono contemporaneamente premuto il pezzo contro il banco e contro 

l’utensile.  

Si realizza in tal modo un “tunnel” protettivo entro cui viene fatto 

scorrere il pezzo. 
Il supporto del dispositivo viene fissato sul piano della macchina, 

dietro la guida e, in caso di bisogno, può essere ruotato 

all’indietro liberando così il piano (per la sostituzione degli utensili, 

l’uso del trascinatore meccanico/carrello di avanzamento…). 



L’ultimo tipo di protezione in commercio, caratterizzata da ottime prestazioni e buona 

accettabilità, è la protezione a barrette in acciaio, registrabili in base alla tipologia di intarsio che 

necessita. 

Questa protezione, rappresentando un elemento di continuità, impedisce che il pezzo in 

lavorazione si impunti contro il bordo della semiguida in uscita. 

Toupie 

Macchine ed attrezzature – settore del legno 



CHI SMETTE DI IMPARARE… 

… COMINCIA AD INVECCHIARE 



Riassumendo bisognerà trasmettere allo SPISAL i seguenti 

dati: 

- Nome dell’azienda 

- Partita IVA/Cod. Fiscale 

- E-mail dell’azienda (non la PEC) 

 

Entro il 31 agosto si dovranno compilare le check list 

attraverso il portale della Regione Veneto 

 

Fino al 30 settembre lo SPISAL resta a disposizione per 

eventuali richieste di eventi informativi/formativi con le 

figure della prevenzione  

 

Con il mese di ottobre inizierà la fase di verifica con 

sopralluoghi sui rischi specifici 
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